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Monete 

Nel palazzo di Baldu sono stati rinvenuti alcuni esemplari di monete pisane e genovesi. 

La maggior parte sono di difficile lettura a causa dello stato di conservazione, che ha 

comportato la necessità di sottoporle al restauro, motivo per il quale il loro studio ap-

pare ancora preliminare.  
Un esemplare fra i meglio conservati è un denaro della Repubblica di Genova1 in mistura 

di argento e rame che riporta sul diritto una porta urbica forticata - il cosiddetto castello 

genovese - e la legenda +.IA.NV.A., mentre sul verso compare il nome del re Corrado (CVN-

RADI.REX) intorno a una croce centrale (fig. 1)2.  

 
Fig. 1 - Palazzo di Baldu: moneta di Corrado III (foto di F. Pinna). 

 

                                                           
1 A Genova venne concessa l’autorità di battere moneta da Corrado III, quindi le prime coniazioni risalgono al secondo 
quarto del XII secolo - la notizia del primo appalto della zecca è del 1141 - momento in cui il suo ruolo come Repubblica 
marinara divenne indiscusso e le istituzioni comunali avevano raggiunto la solidità (BALDASSARRI 2009, p. 331). 
2 PINNA 2002-2003, p. 82; PINNA 2004, p. 321; PINNA 2005, pp. 99-100; PINNA 2008, p. 123; PINNA 2010, p. 35, figg. 13-14; 
PINNA, MUSIO 2012, pp. 326-327. 
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Tutte le monete genovesi dal 1139 fino al 1636 riportano il nome di Corrado re, ma la 

concessione dei diritti di zecca alla città fu rilasciata da Corrado III3 solo nel 1138 e ad esso 

le legende si riferiscono (fig. 2)4. La moneta fu coniata tra il 1139 e il 1339, anno dell’isti-

tuzione della carica dei dogi. Da questa data in poi, sulle monete comparve l’indicazione 

del nome o del numerale del dux. 

 

Fig. 2 - Denaro di Corrado III in argento (da https://www.numisbids.com/n.php?p=lot&sid=678&lot=516). 

Inoltre poco distante dalla chiesa di Santo Stefano è stata rinvenuta una moneta da tre 

cagliaresi, riconducibile al 1598-1621, periodo in cui sedeva sul trono di Spagna Filippo III 

(fig. 3). È però possibile che questo sia uno dei manufatti eseguiti dai falsificatori 

dell’epoca, che sembra abbiano portato avanti il proprio lavoro in maniera cospicua du-

rante tale regno, per sopperire alla mancanza dei piccoli tagli di monete5. 

 

                                                           
3 Corrado III fu il primo re tedesco della dinastia Hohenstaufen (1138-1152); nel marzo 1138 acquisì il titolo di «re dei 
Romani» solo formalmente, infatti l’incoronazione imperiale, che sarebbe dovuta seguire a tale nomina, non avvenne 
(BALDASSARRI 2009, p. 331).  
4 BALDASSARRI 2009, pp. 331-332. 
5 PINNA 2002-2003, p. 82. 
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Fig. 3 - Palazzo di Baldu: moneta da tre cagliaresi (foto di F. Pinna). 
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